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PARADISO


	Qui non ci sono stelle. La luna viaggia da sola, compiendo il suo percorso nel cielo notte dopo notte, l'unica luce su un piano desolato. A volte, quando guardo in alto dal mio balcone, mi mancano le stelle della terra, l'amichevole scintillio dei soli lontani come lucciole in paradiso.


	Paradiso. Che parola strana. La mia casa è bella come il peccato, un mondo oscuro di lealtà ingarbugliate e corruzione che minaccia costantemente di rovesciare il delicato equilibrio che il mio signore ha lavorato così duramente per mantenere, eppure non è il paradiso. Anzi, è l'opposto, il mondo sotterraneo, la casa delle anime che sono state condannate da un dio corrotto e vendicativo.


	Ma esiste? Gli eoni trascorsi da quando sono caduto in disgrazia hanno eroso la mia memoria, cancellando tutti i contorni, tranne quelli più deboli, di un mondo irrilevante. Ricordo un uomo dai capelli grigio-argentei e dalle vesti candide che per un certo periodo mi è sembrato quasi un padre, ma non mi ha mai amato. Era lui il Padre? Se lo era, suppongo che io sia stata la sua più grande delusione.


	Mi ha creato senza sapere, ma si aspettava che io sapessi tutto. Come tenere Adamo con me, come compiacere l'uomo che aveva creato prima di me. Ma io non sapevo nulla dei desideri carnali che avrei dovuto soddisfare e mi fu rifiutato persino un assaggio di quella conoscenza prima di sperimentarla in prima persona. Voleva che fossi pura. Che idea sciocca.


	Stavo facendo il bagno nel fiume quando lo vidi, una luce sconosciuta nei suoi occhi solitamente gentili. Bruciavano di un'emozione che non avevo mai visto prima e lui mi venne incontro con la disperazione di un uomo affamato, afferrandomi per la vita e tirandomi a sé in un abbraccio livido. La sua bocca era dura sulla mia, esigente. Cercai di reagire, ma lui si perse nella sua stessa impazienza, afferrandomi dall'acqua bassa e gettandomi a terra nella sua fretta di assaggiare il mio corpo.  


	La sua bocca tornò sulla mia, calda e feroce, mentre le sue mani esploravano la mia pelle. La sua urgenza e il torrente di sentimenti che suscitava in me erano terrificanti.  


	"Ti prego, fermati, Adam". Lo implorai, con le lacrime agli occhi mentre cercavo di liberarmi dalla sua stretta.


	"Zitta, donna". Disse duramente, palpeggiando un seno tenero con troppa forza, provocandomi dei lividi sulla pelle. Mai prima d'ora avevo desiderato coprire la mia pelle, ma man mano che i suoi abusi continuavano, desideravo sempre di più avere una barriera contro le sue dure attenzioni.  


	Continuai a lottare, la terra dura sotto la mia schiena graffiava e raschiava mentre lottavo inutilmente per fuggire. Le sue mani si muovevano da amante, raschiando il mio stomaco e scendendo fino a posarsi sulle mie cosce, giocando leggermente sulla pelle prima che le spingesse tra le mie gambe, divaricandole per esporre la parte più segreta di me.


	Urlai. Non ci fece caso, continuò a fare i suoi bisogni finché non trovai la forza di liberarmi dalla sua presa.


	Scappai. Adam mi inseguì, chiamando un gruppo di angeli ad aiutarlo nella mia cattura. Non so per quanto tempo li ho elusi, ma quando sono crollato per la disperata stanchezza, incapace di spingermi oltre, ero ferito per le cadute che avevo fatto durante la fuga. In preda alla rabbia, Adam mi afferrò per i capelli e mi trascinò per terra, gridando oscenità e picchiandomi. Gli angeli si unirono a lui nella derisione, usando parole che non avevo mai sentito prima per degradarmi ulteriormente. Quando furono soddisfatti della mia forma livida e insanguinata, incisero un pentagramma sulla mia schiena, marchiandomi come un reietto abbandonato da colui che servivano.


	I ricordi successivi sono vividi. Mentre giacevo nella sporcizia, picchiato e sfregiato, un uomo bello come il sole apparve davanti a me, con le sue ali scure accostate ai fianchi. Nonostante la mia gola fosse ricoperta di polvere, riuscii a chiedergli se fosse la morte, venuta a prendermi. Lui ridacchiò al pensiero, un suono bellissimo per le mie orecchie. "Non porto la morte, donna, ma la possibilità di una nuova vita, se accetti", rispose, il suo volto non tradisce alcuna emozione dietro le parole. Appannata dal dolore, cercai di fare del mio meglio per esaminarlo, per scoprire l'intenzione delle sue parole.  


	I miei occhi lo hanno catturato, memorizzando i suoi capelli dorati che cadevano con noncuranza nei suoi occhi color gioiello. Adam era stato bellissimo, ma questo straniero che emanava pericolo lo faceva sembrare sgradevole e sgradito agli occhi come una capra. Incuriosita dalla sua bellezza e dal suo fascino, accettai immediatamente. Con poche cerimonie mi prese in braccio, facendo attenzione alle mie ferite, e mi portò in braccio, cantandomi una ninna nanna anche quando mi addormentai.


	Al mio risveglio mi trovavo in una stanza di questo stesso castello, vestita di pura seta bianca e sdraiata su un letto di raso color cremisi. Lui era lì con me, in piedi ai piedi del letto. Le sue braccia erano incrociate sul petto nudo. Sentii il suo sguardo su di me e le mie guance si scaldarono, una reazione che mi lasciò confusa. Adam mi aveva visto senza vestiti in molte occasioni e non avevo mai provato una tale stranezza per il suo sguardo su di me. Ora, anche attraverso la morbida vestaglia, arrossii di rosso.


	"Sei guarita?" Mi chiese, i suoi occhi tornarono sul mio viso per sostenere il mio sguardo. Spaventata da quel suono improvviso, sobbalzai. Muovevo con cautela prima le braccia e poi le gambe, valutando l'indolenzimento di ogni arto. I lividi si erano attenuati e i tagli sulla spalla non bruciavano più, ma i muscoli mi facevano comunque male.  


	Alzando la testa per incontrare di nuovo il suo sguardo, arrossii. L'espressione nei suoi occhi era quella che avevo visto solo una volta, quando Adam era venuto a cercarmi. Avrebbe dovuto spaventarmi, ma nei suoi occhi non incuteva alcun timore. Con mia grande sorpresa, mi affascinava e mi faceva battere il cuore. Borbottai la mia risposta, troppo presa da un turbine di emozioni mai provate prima per riuscire a fare di più.  


	In un attimo era seduto accanto a me, il suo petto nudo così vicino che avrei potuto allungare la mano e toccarlo, se lo avessi desiderato. Ho frenato l'impulso. Mi sembrava un atto troppo forte, come se con il primo contatto avrei suggellato un patto infrangibile tra noi. Invece mi permisi di ammirare la sua bellezza, la pelle liscia e intatta che si estendeva sui muscoli tesi. Quel giorno aveva trascurato di radersi e la leggera barba bionda ornava il suo nobile viso come se fosse sempre stata destinata ad essere lì.  


	"La mia forma ti piace?" Mi chiese semplicemente. Arrossii di rosso per la schiettezza della sua domanda, il mio senso di vergogna era brutalmente radicato dalle percosse ricevute per mano di Adam e dei suoi scagnozzi. Rimasi in silenzio finché non parlò di nuovo. "Quando ti chiedo qualcosa, mi aspetto una risposta, piccola mia".


	Inciampai sulle parole, ma riuscii a far uscire un debole sì. Sorrise del mio imbarazzo, come se fosse una caratteristica ammirevole.  


	"Ora ti bacerò". Disse con poche cerimonie. Mi irrigidii, ricordando la forza livida della bocca di Adam sulla mia. Anticipando la mia trepidazione, posò una mano rassicurante sul mio braccio. "So che quello sciocco di Adam ha cercato di baciarti, ma non sa come soddisfare una donna. Io non lo sono. Ti prometto che il mio bacio ti piacerà". La sua rassicurazione mi riscaldò, ma fu solo quando sentii la sua bocca sulla mia che la mia paura si sciolse.


	Aveva un sapore divino, maschile e dolce allo stesso tempo. La sua bocca era morbida e invitante, incoraggiandomi a esplorare le mie passioni con lui come guida. Lo assaporai avidamente, assaggiando la sua bocca come se fosse una prelibatezza. Quando alla fine si staccò, un grido sommesso mi sfuggì dalle labbra, un lutto per la perdita della sua bocca contro la mia.


	"Ora devi riposare e riprenderti". Si alzò. Allungai la mano per toccarlo, per riportarlo a me, ma lui scomparve davanti a me, lasciando dietro di sé solo un leggero odore di zolfo. Gridai per la perdita, intrappolata da un mare di emozioni sconosciute. Senza la sua presenza, i desideri che si agitavano dentro di me si trasformarono in sentimenti di devastazione e perdita. Non capivo le sue intenzioni, ma desideravo saperne di più sul legame che avevamo condiviso quando le sue labbra avevano toccato le mie.


	Passarono molti giorni prima che lo rivedessi. Non appena fui in grado di camminare agevolmente da sola, fui trasferita dalla camera cremisi a una suite solitaria in cima a una torre di ossidiana che mi dava una vista impareggiabile del cielo e della luna. Le mie stanze erano bellissime, ma mi sentivo persa al loro interno, lasciata a vagare senza meta dalla finestra alla sedia, al letto e viceversa, mentre il cielo diurno privo di caratteristiche aspettava il ritorno della luna.


	All'improvviso apparve lui, vestito con un abito bianco immacolato e con in mano un'unica rosa scarlatta, che mi offrì. Io arrossii immediatamente e la sua bocca si sollevò leggermente agli angoli in segno di apparente divertimento per la mia ingenuità. Fece un passo verso di me, colmando la distanza tra noi e facendo aumentare esponenzialmente il calore della stanza.


	"Grazie", sussurrai delicatamente, lottando per non far tremare la mia voce.


	"Sono felice che ti faccia piacere, piccola mia". Sorrise mentre parlava, con gli occhi che scintillavano per qualche tremendo segreto. Ignorando le mie guance cremisi, si avvicinò e la distanza tra noi si ridusse, centimetro dopo centimetro, finché non ci toccammo quasi. I miei occhi si alzarono per incontrare il suo sguardo e trovai la stessa strana fiamma che ardeva dentro di loro.  


	Mi sono avvicinata per toccargli il viso, cercando la sua bocca con la mia nel desiderio di sentire di nuovo il suo tocco. Lui si allontanò, con una malizia negli occhi.


	"Non stasera, piccola. Stasera ho intenzione di abbracciarti". Cominciai a protestare, ma lui mi strinse in un abbraccio, con le sue braccia forti che mi avvolgevano in un muro di protezione. Mi irrigidii al contatto, ma dopo qualche istante mi rilassai in lui, lasciando che il suo calore penetrasse in me. Ho assaporato il contatto della sua pelle con la mia e ho premuto il mio viso sul suo petto nel punto in cui la sua camicia si era slacciata.  


	Quando la sua presa si allentò, alzai lo sguardo, aspettandomi di vedere la stessa espressione familiare nei suoi occhi. Ma al suo posto c'era qualcosa di più feroce, un desiderio con una punta di durezza. Mi spaventò e cercai di allontanarmi, ma lui mi tenne fermamente al passo mentre la sua bocca si abbatteva sulla mia.


	Non pensavo che mi sarebbe piaciuto, quel bacio pieno di caldo desiderio e di intenti possessivi, ma mi ha eccitato ancora di più del nostro primo bacio, mandando ondate di desiderio che mi attraversavano e facevano salire il calore tra le mie gambe. Mi sono aggrappata a lui selvaggiamente, cercando di stringere la presa sull'uomo che aveva infiammato il mio corpo.  


	Quando finalmente mi lasciò, le mie gambe si rifiutarono di reggere il mio peso e crollai sul pavimento, dimenticando la mia rosa nella foga del momento. Mi portò nel mio letto, con le braccia stranamente tese mentre mi adagiava sopra le coperte e posava il suo regalo sul tavolo accanto a me.


	"Buona notte". Mi baciò la fronte e si girò per andarsene, offrendomi la vista del suo magnifico fondoschiena. Arrossii quando mi resi conto di dove stavo fissando, ma mantenni lo sguardo fisso finché non scomparve dietro la porta.  


	Rimasta sola a fare il punto della situazione, cercai di analizzare il significato delle sensazioni che mi aveva suscitato. Il calore tra le mie gambe non si era attenuato e mi provocava un leggero dolore per qualche motivo che non riuscivo a capire. Mi toccai con delicatezza, cercando di rassicurarmi di non essere ferita in alcun modo. L'umidità che le mie dita trovarono mi sorprese. Portai la mano alla bocca, assaggiando la mia essenza nella mia ingenua confusione.  


	Le mie dita sfiorarono il fascio di nervi sensibili al centro di me e sussultai. Non avevo mai provato niente di così bello, nemmeno i baci. Con cautela, feci scorrere di nuovo le dita sulla carne sensibile. Trecce di piacere mi attraversarono, scendendo lungo la spina dorsale e intensificando lo strano calore che si era accumulato nel mio ventre.  


	Incoraggiata dal mio successo, cercai un ritmo costante, portandomi al limite della follia mentre esploravo le sensazioni che potevo creare semplicemente toccandomi. Era troppo bello per le parole e assaporavo la sensazione di potere che avevo sul mio corpo. La prima vera sensazione di controllo che avevo avuto dopo il brutale attacco di Adam.


	Le mie dita correvano selvaggiamente sul mio corpo, trovando i miei seni e stuzzicando i capezzoli in uno spettacolo erotico, nato dall'istinto e dalla curiosità. Il fuoco che aveva scatenato in me crebbe in una conflagrazione selvaggia e scoppiò in mille piccole fiamme mentre mi spingevo oltre il limite, sfociando nel mio primo orgasmo in assoluto con una forza mai provata.  
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